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La vita può ricominciare

I genitori di Ermanno 
appartenevano a famiglie 
nobili. Ebbero quindici 
fi gli, tra i quali Ermanno, 
che fi n da piccolo fu so-
prannominato “il rattrap-
pito”, tanto era storto a 
causa d’una sclerosi multi-
pla. S’era attorno all’anno 
Mille. Ermanno stentava a 
camminare e, per farlo sta-
re seduto, avevano dovuto 
costruire una sedia specia-
le. Le sue dita erano troppo 
rattrappite per scrivere; le 
sue labbra e il palato defor-
mati al punto che le parole 
uscivano stentate e si ca-
pivano a fatica. I suoi ge-
nitori lo mandarono in un 
monastero. In quel luogo 
di pace Ermanno, che po-
teva a mala pena biascicare 
poche parole, s’accorse che 
la sua mente si apriva. No-
nostante non fosse affatto 

liberato dal dolore, una 
biografi a dell’epoca lo de-
scrive piacevole, amiche-
vole, gaio, gentile con tutti. 
Nonostante non fosse mai 
comodo, né seduto su una 
sedia né sdraiato a letto, 
imparò matematica, greco, 
latino, arabo, astronomia e 
musica. Scrisse un trattato 
sugli astrolabi e una storia 
del mondo, dalla nascita di 
Cristo al tempo suo, che gli 
meritò le lodi dei compe-
tenti del tempo. Si dilettò 
pure di musica, e pare pro-
babile che sia lui il compo-
sitore dello stupendo inno 
Salve Regina (con quella 
sua caratteristica melodia 
in canto fermo che ancor 
oggi si canta in tutte le 
chiese cattoliche del mon-
do), dell’Alma Redemptoris 
e di altri inni. 

Ora Laura Vallieri, in-
segnante di lettere, con 
il suo romanzo d’esordio 
narra la storia di Ermanno 
come un incontro che ha 
cambiato la sua vita e che 
può cambiare la vita di chi 
lo avvicina. Quell’uomo 
oltraggiato nel corpo fa 
scoprire le ferite nasco-
ste della propria anima e 
fa sentire che la vita può 
ricominciare. A dispetto 
delle apparenze, Ermanno 
non ha paura di desiderare 
la felicità – come troppo 
spesso facciamo –, dimo-
strando che «a nessuno, in 
nessun momento, può es-
sere impedito di alzare gli 
occhi verso il cielo». 

Michele Genisio
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Il cielo v icino 
Marietti
euro 14,00

Padre Amorth, il più fa-
moso esorcista della Chiesa 
italiana, “in servizio” da ol-
tre 26 anni, racconta molte 
delle complesse esperienze 
da lui vissute nell’esercizio 
della sua missione. Fin dal 
titolo, da non prendere al-
la lettera, ma volutamente 
provocatorio come con-
fessa lui stesso, l’autore 
insiste sull’odierna penu-
ria di esorcisti che in certe 
diocesi, specie all’estero, 
sarebbero del tutto assenti. 
Amorth lo fa con una certa 
polemica, amarezza e in-
dignazione, ma anche con 
una grande fede, con la pas-
sione per la verità e il bene, 
con amore per la Chiesa e 
le persone, specie quelle più 
sofferenti, con cui è impe-
gnato continuamente (esor-

cizza ogni giorno, scrive, 
pure la domenica e a Nata-
le). Alla fi ne, il messaggio 
positivo che passa al lettore 
è questa fede, è l’amore per 
la verità e il bene, è il biso-
gno del cristiano di pregare, 
di vigilare su sé stesso e di 
migliorare la propria vita. 
Oltre tutto, il libro più che 
leggersi “si beve”, tanto è 
avvincente la tematica, e 
tanto agile e ben ritmata 
la prosa di Amorth, gior-
nalista professionista ed ex 
direttore di un periodico 
paolino. 

Mario Spinelli

Cosa fareste se il presi-
dente degli Stati Uniti vi 
chiedesse di «annientare 
l’industria della cocaina» 
diventata ormai un fl agello 
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